Repertorio n. 
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
COMUNE DI …………………..
ATTO AGGIUNTIVO N. 1 AL CONTRATTO D’APPALTO
del ….  ………..  2020, rep. n. ……….. relativo ai lavori di
“…………………………………………………………………………….”
CUP: …………………… – CIG: …………………
L’anno duemilaventi, il giorno …. del mese di ………., 

INTERVENGONO

………………………….. (di seguito la “Committente”), con sede legale in …………, via/piazza ………………. n. …., codice fiscale n. 80014930327, qui rappresentato da………………………………………… 

E

l’impresa ………………. con sede legale in ………………, via/piazza ………… n. …., iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di …………. al n. …………………, P. IVA. ………………………….., qui rappresentata da ………………., in qualità di ……………………………………………………………………….., il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’impresa medesima, appresso denominata “Appaltatore” 

Premesso che

1. il contratto d’appalto per i lavori in oggetto è stato stipulato in data …………… , Rep. n. ……………;

2. in data …………………… si è proceduto alla consegna dei lavori all’Appaltatore;
3. citare eventuali Atti Aggiuntivi relativi a Varianti pregresse al presente Atto;
4. conseguentemente all’aggravarsi dell’emergenza epidemiologica sul territorio nazionale sono state disposte misure urgenti con DPCM 1 marzo pubblicato nella G.U. 52 del 1 marzo 2020, con DPCM 4 marzo pubblicato nella G.U. 55 del 4 marzo 2020, con DPCM 8 marzo pubblicato nella G.U. 59 dell’ 8 marzo 2020, con DPCM 9 marzo pubblicato nella G.U. 62 del 9 marzo 2020, con DPCM 11 marzo pubblicato nella G.U. 64 del 11 marzo 2020, in attuazione del D.L. 23 febbraio 2010 n.6 convertito in legge  5 marzo 2020 n. 13  recanti “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
5. in data 14 marzo 2020 è stato sottoscritto il “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” dalle organizzazioni sindacali e datoriali su invito del Presidente del Consiglio e dei Ministri dell’Economia, del Lavoro, dello Sviluppo economico e della Salute;

6. sono stati emanati i seguenti provvedimenti: Ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020 e Ordinanza del Ministro dell’interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;
7.  è stato condiviso in data 19 marzo 2020 dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca-CISL e Fillea CGIL il “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri edili”;
8. è stato emanato il DPCM 22 marzo 2020 pubblicato nella G.U. 76 del 22 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
9. richiamati i contenuti della Circolare della Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia prot. n. 16840 d.d. 18 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: Sospensione delle attività di cantiere”;
10.  ricordato che i lavori in oggetto sono stati sospesi con Verbale di Sospensione del giorno ... marzo 2020 redatto dal Direttore dei Lavori (indicare se in seguito a Disposizione del Responsabile Unico del Procedimento su istanza dell’Appaltatore) e sottoscritto dall’Appaltatore senza riserve; oppure: preso atto che i lavori risultano sospesi in forza delle disposizioni di interruzione obbligatoria dell’attività imposta dal già citato DPCM 22 marzo 2020 a far data dal giorno ……… (indicare un giorno non successivo al 25 marzo 2020);

11.  richiamati i contenuti della Circolare della Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: Pagamento S.A.L. per lavori eseguiti”;
12.  richiamate le previsioni in materia di pagamento in acconto dei lavori eseguiti mediante emissione di Stato di Avanzamento dei Lavori indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel Contratto;
13.  Valutato, quindi, di procedere alla liquidazione dei lavori eseguiti fino alla data di sospensione, previa modifica delle previsioni riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel Contratto;

14.  valutato che tale modifica contrattuale ricade nella fattispecie di cui all’art. 106 “Modifica di contratti durante il periodo di efficacia”, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016 poiché soddisfa le seguenti condizioni:

· la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore… [omissis]… Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

· la modifica non altera la natura generale del contratto;

15.  valutato altresì che la presente modifica:

· non era prevedibile in fase di progettazione o di appalto;

· non altera l’importo e l’equilibrio economico del contratto;

· non genera maggiori costi per la Stazione Appaltante;

· non comporta modifiche sostanziali al contratto;

e oltretutto non richiede comunicazioni all’ANAC o all’Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici;

16.  ritenuto di porre in essere l’ulteriore modifica indicata nella già citata Circolare della Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: Pagamento S.A.L. per lavori eseguiti”, modificando ulteriormente il contratto in essere mediante introduzione della previsione di pagamento mensile degli importi maturati dall’Appaltatore;

17. il presente Atto viene sottoscritto dalle parti con firma digitale;

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue, con effetti ricognitivi e confermativi di quanto già in essere tra i contraenti per effetto degli atti tutti in premessa richiamati:

Art. 1 – PREMESSE


Le premesse e gli atti ivi richiamati formano parte integrante e sostanziale del presente atto, ancorché non materialmente allegati e ne costituiscono il primo patto;

Art. 2 – PAGAMENTI

Le parti concordano di inserire in calce all’ art. XX del Contratto d’appalto dei lavori in oggetto i seguenti paragrafi:

“Nel caso di sospensione dei lavori dovuta alla situazione emergenziale legata all’emergenza epidemiologica da Covid-19, la Stazione Appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione”.

“Dalla ripresa dei lavori sospesi conseguentemente alla situazione emergenziale legata all’emergenza epidemiologica da Covid-19, la Stazione Appaltante dispone che il pagamento in acconto degli importi maturati avvenga con cadenza mensile”.

------------------------- Art. 3 – DISPOSIZIONI FINALI ---------------------------

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, trovano applicazione tutte le disposizioni di cui al Contratto d’appalto principale rep. n. …… di data ……………………
Il presente atto è approvato e sottoscritto digitalmente dalle parti.
Per l’APPALTATORE: ………………………… (sottoscritto digitalmente)
Per la STAZIONE APPALTANTE: ………………………… (sottoscritto digitalmente)[image: image1.png]
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